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DALLE ECOMAFIE ALL’ECONOMIA CIRCOLARE: LA BATTAGLIA DI LEGAMBIENTE
La criminalità ambientale richiama ad una battaglia continua contro le ecomafie: la Masterclass Eco di Enrico Fontana, Responsabile nazionale economia civile di Legambiente, giornalista, parte da lontano. Dal 1994, data di pubblicazione del primo Rapporto Ecomafia, risultato del lavoro di raccolta sui territori, di Legambiente, e delle forze dell’ordine.

“I reati ambientali non esistevano- spiega - eran ritenuti di natura contravvenzionale. Nel 1995 venne istituita una commissione sul ciclo dei rifiuti e sulle illegalità, per la prima volta. Non c’era il reato di attività finalizzata al traffico illecito dei rifiuti. Da allora in Italia sono state fatte 459 inchieste per traffico di rifiuti, con decine di milioni di tonnellate di rifiuti, oltre 45, numerosissimi arresti”. La ragione economica riguarda i costi di smaltimento delle grandi industrie, elusi per risparmiare.

 Nell’economia circolare pulita, l’azienda conferisce, paga per lo smaltimento, e si attiva l’economia circolare, con un costo di raccolta e di trasformazione fino al materiale finale. “Se il trattamento dei rifiuti è fittizio – ha spiegato Fontana - i soldi non vengono spesi, tutto è documentalmente a posto, con peso e indicazioni, ma il rifiuto finirà altrove, nei terreni, interrati o costituendo discariche abusive pericolose”.  Le storie spiegano quello che accade di fronte a fenomeni apparentemente inspiegabili: ”Quando bruciano i capannoni al nord, si tratta di rifiuti provenienti dal sud, dove stipano i magazzini, e una volta pieni, arrivano gli incendi e tutte le tracce spariscono”. La differenziata abbatte i costi di gestione, con l’economia circolare. 

Ma i comportamenti individuali e criminali distorcono il meccanismo. “In Lombardia – illustra Fontana - fanghi contaminati con sostanze pericolose venivano spacciati come fertilizzanti. Il liquido corrodeva gli zoccoli delle mucche. Nella provincia di Caserta, i laghetti della camorra nel litorale domizio-flegreo, nati dalle cave di sabbia per il calcestruzzo, venivano riempiti di rifiuti di ogni tipo. È ‘Rifiutopoli’, un mondo di rifiuti buttati nel più breve tempo possibile, dove tutti vogliono liberarsi di tutto. Dove i reati diventano economici, d’impresa, e si collegano al territorio, al suo controllo”.
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